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OGGETTO: istanze di autorizzazione ai sensi del codice della strada per la posa di cartelli 

pubblicitari sul territorio comunale 
 

 
Alcune amministrazioni comunali ci hanno segnalato di aver ricevuto da parte di un’unica 

ditta, nei giorni scorsi, parecchie richieste di autorizzazione, inviate tramite posta elettronica 
certificata, per la posa di cartelli pubblicitari sul territorio comunale.  

Con la presente nota si intendono fornire alcuni spunti per trattare legittimamente le istanze 
presentate, le quali presentano tutte il medesimo oggetto, tenore e apparente intento.  

Si è appreso infatti dalla stampa (“la Repubblica”, di cui si allega copia) che molti comuni 
d’Italia sono stati finora interessati da numerose richieste di autorizzazione dello stesso tipo, tanto 
che, pare, citando la medesima fonte, sia stata aperta un’inchiesta da parte della magistratura per 
il reato ipotizzato di interruzione o turbativa di pubblico servizio.  

Il quadro formulato prende le mosse dalle recenti norme sulla semplificazione del 
procedimento amministrativo, introdotte dall’art. 28 del decreto legge del 21 giugno 2013, n. 69 
“Disposizioni urgenti per i rilancio dell’economia” (c.d. Decreto del fare), convertito con 
modificazioni dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, secondo cui l’Amministrazione è tenuta a 
indennizzare il richiedente per ogni giorno di  ritardo nella conclusione del procedimento qualora 
non venga attivato il potere sostitutivo previsto dall’art. 2, comma 9-bis, della legge n. 241 del 
1990. 

Si tratta di una regola sperimentale introdotta per agevolare l’esercizio dell’attività d’impresa 
(valevole per 18 mesi a partire dal 21 agosto 2013), al termine della quale, nelle intenzioni, verrà 
adottato un regolamento per disciplinare in via puntuale le ipotesi di indennizzo. La disposizione 
non si applica alle ipotesi di silenzio qualificato (silenzio assenso e silenzio rigetto) e dei concorsi, 
bensì solamente ai procedimenti avviati ad istanza di parte (per l’avvio e l’esercizio dell’attività 
d’impresa) per i quali sussiste un obbligo della pubblica amministrazione di pronunziarsi mediante 
un provvedimento espresso.  

Ora, senza entrare nel merito precipuo della fattispecie amministrativa per i cui 
approfondimenti si rimanda alla direttiva del 9 gennaio 2014 della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri recante “Linee guida sull'applicazione dell'art. 28 del decreto legge 21 giugno 2013 n. 69 - 
Indennizzo da ritardo nella conclusione dei procedimenti ad istanza di parte” (in allegato) si ritiene 
comunque di rendere alcuni elementi di supporto per la prosecuzione del procedimento di 
competenza dei comuni. 

Per dare riscontro alle istanze e prevenire eventuali ipotesi d’indennizzo (o risarcimento), si 
suggerisce di procedere direttamente con la comunicazione di avvio del procedimento, con 
l’eventuale richiesta di integrazione della documentazione e contestuale sospensione dei termini 
e, se del caso, con la comunicazione del preavviso di diniego, per poi terminare, trascorsi i 10 
giorni di rito, con il provvedimento di conclusione del procedimento. 

Nel merito, a fini istruttori, nel caso in cui naturalmente si tratti di viabilità di competenza 
comunale, le norme da prendere a riferimento sono: 

• decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285 e s.m. “Nuovo Codice della strada” articolo 23 
(disciplina la materia delle insegne, dei cartelli e degli altri mezzi pubblicitari sulle strade e 
sui veicoli); 
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• decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992 n. 495 e s.m. “Regolamento di 
esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada” articoli dal 47 al 59 (definizione 
dei mezzi pubblicitari sia per la concreta determinazione di forme, dimensioni, 
caratteristiche e modalità di apposizione della segnaletica); 

• decreto del Presidente della Provincia n. 29-131/Leg di data 24 ottobre 2013  
“Regolamento di attuazione dell’art. 68, comma 1, lettera d), della legge provinciale 4 
marzo 2008, n. 1 (Pianificazione urbanistica e governo del territorio) in materia e criteri per 
il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica per la posa di cartelli e altri mezzi pubblicitari” 
la posa in opera dei cartelli pubblicitari all’esterno del centro abitato; 

• regolamenti comunali che disciplinano la tipologia e la collocazione degli impianti 
pubblicitari nel territorio del centro abitato, nel rispetto delle disposizioni dettate dal Codice 
della Strada e dalle norme regolamentari (ad es. il piano generale degli impianti 
pubblicitari con la finalità di regolamentare il corretto utilizzo delle varie forme pubblicitarie, 
quali tipologia, distanze, numero ecc…) ed il regolamento per l’applicazione dell’imposta 
di pubblicità nonché dei diritti sulle pubbliche affissioni;  

• delimitazione dei centri abitati, redatta ai sensi dell’art. 4 del codice della strada e art.5 del 
regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada; 

• legge provinciale sul procedimento amministrativo (l.p. 30 novembre 1992, n. 23) ed 
eventuale regolamento comunale sul procedimento amministrativo e sul diritto di 
informazione e di accesso ai documenti amministrativi. 

 
Nel caso invece in cui la viabilità interessata (al di fuori del centro abitato) sia di spettanza 

provinciale o statale il procedimento non è di competenza del comune adito, il quale non ha titolo a 
rilasciare il provvedimento amministrativo.  

 
1) AVVIO DEL PROCEDIMENTO 
E’ opportuno specificare preliminarmente che, rilevato che gli interventi proposti ricadono 

sia all’interno sia all’esterno del centro abitato, al fine dello snellimento delle procedure 
amministrative le istanze aventi lo stesso oggetto, ancorché valutate separatamente ai fini 
autorizzativi,  verranno trattate in un unico procedimento con l’adozione di un unico provvedimento 
finale. 

Ai sensi dell’art. 25 della L.P. 23/1992 e sm. e, se approvato, del regolamento comunale sul 
procedimento amministrativo, deve essere comunicato l’avvio del procedimento per le istanze (n. 
…prot…) elencate in apposita tabella... Segue precisazione dell’Amministrazione e struttura 
competente, responsabile del procedimento, ufficio nel quale è possibile prendere visione degli 
atti, le fasi del procedimento e i tempi ad esse necessari, anche se riguardanti altre 
amministrazioni e il temine per la conclusione del procedimento (60 giorni dalla data di 
acquisizione dell’istanza al protocollo comunale ai sensi dell’art 53, comma 5 del regolamento di 
attuazione del codice della strada e/o altro termine fissato dallo strumento urbanistico del comune, 
mentre in difetto di apposita individuazione il termine è di 30 giorni ex lege) con l'indicazione della 
fonte, e i rimedi esperibili in caso di inerzia dell'amministrazione compresa la possibilità di attivare 
il potere sostitutivo di cui all’art 3, comma  7bis, della L.P. 23/1992 e  individuazione del soggetto 
titolare. 

   
2) DOCUMENTAZIONE 
In primis va verificata la completezza della documentazione prevista dagli strumenti 

normativi richiamati e, nel caso in cui se ne riscontri l’incompletezza, si procede, come noto, ai 
sensi della L.P. 23/1992 (art 3, comma 5 e 6) con la richiesta di regolarizzazione o integrazione 
della domanda nei termini concessi, previa sospensione ed eventuale diffida. (5. Ove l'istante 
debba regolarizzare o integrare la domanda o la documentazione presentata per consentire il 
perfezionamento dell'atto, il termine è sospeso dalla data di richiesta di regolarizzazione o di 
integrazione inviata dall'amministrazione all'istante fino alla data di ricevimento della 
documentazione richiesta e comunque non oltre i termini fissati dall'amministrazione. In caso di 



 

mancata regolarizzazione entro il termine a tale scopo assegnato, l'amministrazione, previa diffida 
e fissazione di un ulteriore termine, definisce il procedimento sulla base della documentazione agli 
atti.  

6. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 9, comma 5, all'istante non possono essere 
richiesti ulteriori informazioni o documenti oltre a quelli definiti ai sensi del medesimo articolo 9, se 
non con atto motivato, che determina la sospensione del termine di conclusione del procedimento, 
da comunicare all'interessato.) 

Nel merito, atteso che l’istanza non contiene il requisito del titolo legittimante a intervenire 
sull’area interessata, cioè  la dichiarazione sostitutiva di atto notorio del titolo di proprietà o copia 
dell’atto di consenso del soggetto titolare che preveda la disponibilità delle superfici sulle quali si 
chiede di installare i cartelli pubblicitari con manufatto, e che tale circostanza potrebbe già di per 
sé comportare l’improcedibilità della domanda, resta ferma la possibilità di regolarizzare nei 
termini, come sopra specificato,  la richiesta. 

Dunque, esaminati tali aspetti, ai sensi del già richiamato art 3, comma 5, della L.P. 23/1992 
deve essere specificato che la comunicazione sospende i termini di conclusione del procedimento 
qualora la documentazione, come sopra specificato, sia carente rispetto a quella prevista dal 
regolamento o altra fonte comunale (nel centro abitato) e/o codice della strada (fuori dal centro 
abitato). I termini riprenderanno a decorrere dalla data di presentazione delle eventuali integrazioni 
(ad esempio: idonea documentazione fotografica alla data attuale che riporti lo stato odierno dei 
luoghi oggetto delle istanze; planimetrie in scala adeguata ed estratti mappa, nel quale siano 
indicati, al fine di una valutazione corretta delle istanze prodotte, lo stato reale dei luoghi, la 
posizione esatta degli interventi proposti, la presenza e posizione di segnali stradali, intersezioni, 
impianti semaforici, altri impianti pubblicitari, specificando le distanze verso gli impianti pubblicitari 
oggetto delle istanze presentate, come previsto dall’art. 51 del D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495 e 
s.m. “Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada” di cui si dirà più 
nel dettaglio infra). 

 
3) IMPOSTA DI BOLLO 
In riferimento alle disposizioni del D.P.R. 26.10.1972 n. 642 “Disciplina dell’imposta di 

bollo”, le richieste sono prive di marca da bollo e/o di qualsiasi attestato di versamento. Nel caso di 
istanza trasmessa a mezzo p.e.c. il richiedente deve provvedere al pagamento dell’imposta di 
bollo mediante consegna dei relativi contrassegni all’amministrazione procedente, ovvero 
mediante le altre modalità previste dal D.P.R. citato.  

Per la regolarizzazione si deve provvedere entro 30 giorni, ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. 
642/1972, a trasmettere copia dell’istanza di autorizzazione all’Agenzia delle Entrate competente 
per territorio (rectius del domicilio fiscale del soggetto autore della violazione), per il recupero 
d’ufficio dell’imposta dovuta e l’applicazione delle sanzioni previste dall’art. 25 dello stesso 
decreto. 

 
4) PREAVVISO DI DINIEGO 
Rilevato, come sopra già introdotto, che l’istanza non contiene la dichiarazione sostitutiva di 

atto notorio del titolo di proprietà o copia dell’atto di consenso del soggetto titolare che preveda la 
disponibilità delle aree sulle quali si chiede di intervenire (requisito di solito non contemplato 
esplicitamente tra quelli necessari ai fini dell’ottenimento dell’autorizzazione de qua, salvo 
specifica previsione del REC), all’esito dell’istruttoria va comunicato che, ai sensi e per gli effetti di 
cui all’art. 27 bis della L.P. 23/1992 e s.m.i. le richieste di cui alla tabella ….. non possono essere 
accolte in quanto:  

a) per i mezzi pubblicitari collocati all’esterno del centro abitato va rilevato il contrasto con 
le disposizioni del decreto del Presidente della Provincia n. 29-131/Leg di data 24 
ottobre 2013, in particolare con l’art. 2, in quanto gli stessi non sono “finalizzati a 
pubblicizzare servizi o attività svolte in prossimità del cartello stesso” e con le 
disposizioni dell’art. 23, comma 1 del D.L. 30 aprile 1992 n. 285 e s.m. “Nuovo Codice 
della Strada” e dell’art. 51 del D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495 e s.m.i. “Regolamento di 



 

esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada”, per gli aspetti che debbono 
essere specificati nel dettaglio.  

 
Al riguardo va premesso che le norme dettate dal Codice della Strada e dal suo 

regolamento di esecuzione curano gli aspetti e profili strettamente legati alla sicurezza della 
circolazione, mentre le altre norme sopra citate regolamentano la materia dal punto di vista 
urbanistico e tributario. In particolare l’articolo 23 del Codice della Strada fornisce i principi 
generali in materia di pubblicità sulle strade. I mezzi pubblicitari presenti sulla strada o in vista di 
essa devono essere realizzati in modo che per forma, colori e disegno non possono ingenerare 
confusione con la segnaletica stradale ovvero, arrecare disturbo visivo agli utenti della strada, né 
costituire ostacolo o impedimento alla circolazione delle persone. Non possono, infatti, essere 
rilasciate autorizzazioni per collocare manufatti pubblicitari che non le rispettino le condizioni sotto 
riportate: 

• ingenerare confusione con i segnali stradali per forma, contenuto, colorazione o 
ubicazione (sono, ad esempio, vietate le pubblicità realizzate con cartelli triangolari o 
circolari); 

• rendere difficile la comprensione dei segnali stradali o delle segnalazioni luminose (in 
quanto, ad esempio, ne risulti occultata la vista); 

• arrecare disturbo visivo agli utenti della strada o distrarne l'attenzione con conseguente 
pericolo per la sicurezza della circolazione; 

• costituire ostacolo od impedimento alla circolazione delle persone invalide; 
• ingenerare confusione con le segnalazioni luminose dei veicoli in circolazione per forma, 

contenuto, colori, ecc.; 
• produrre l'abbagliamento dei conducenti in transito, se si tratta di pubblicità luminosa. 
 
Qualsiasi forma di pubblicità collocata in violazione di queste norme inderogabili è da 

considerarsi illecita e deve essere rimossa in modo coattivo. 
Oltre ai principi di carattere generale indicati dall’art. 23 del CdS, per quanto riguarda la 

collocazione di manufatti pubblicitari sulla strada o visibile da questa, fuori dai centri abitati, vanno 
rispettate le regole fissate dall’art. 51 del regolamento di esecuzione del Codice della Strada che 
fissa le distanze minime alle quali questi manufatti devono essere collocati in relazione alle 
caratteristiche geometriche o plano-altimetriche della strada ovvero rispetto ai segnali stradali o 
luminosi che vi si trovano. 

Oltre alle distanze minime indicate all’art. 51 comma 2 del regolamento CdS ( a cui si 
rimanda) è previsto, sempre dalla norma regolamentare, un divieto assoluto di collocazione nei 
seguenti casi: 

• lungo e in vista degli itinerari internazionali, delle autostrade e assimilate e relativi accessi;  
• sulle isole di traffico delle intersezioni canalizzate; 
• in corrispondenza delle intersezioni e dei dossi; 
• su ponti e sottoponti (non ferroviari), sui cavalcavia e loro rampe, sulle scarpate 

sovrastanti la carreggiata; 
• sui dispositivi di protezione ai margini delle strade, parapetti, guard-rail, ecc..; 
• sui bordi dei marciapiedi e dei cigli stradali; 
• sulle pertinenze di esercizio delle strade comprese tra carreggiate contigue, lungo le 

curve; 
• a messaggio variabile collocati in senso trasversale al senso di marcia con periodo di 

variabilità inferiore a 5 minuti.  
 
Queste norme sono inderogabili, salvo casi particolari (ad es. per le strutture collocate 

parallelamente al senso di marcia in aderenza a muri di fabbricati ecc…) e non possono essere 
regolate diversamente né attraverso norme locali né mediante autorizzazione rilasciate dagli enti 
proprietari. 

Per quanto riguarda la collocazione dei manufatti pubblicitari nei centri abitati, il 



 

regolamento del CdS fissa solo alcune misure minime che, peraltro, valgono solo se non sono 
diversamente disciplinate dai regolamenti comunali. Anche per la pubblicità collocata nei centri 
abitati valgono i divieti assoluti di collocazione previsti per l’installazione dei manufatti pubblicitari 
sulle strade extraurbane. Anche in questo caso sono inderogabili e non possono essere superati 
da norme locali o da provvedimenti autorizzativi, salvo alcune specifiche deroghe richiamate nel 
regolamento di esecuzione del CdS (art. 51 c. 4). 

Rimandando ad un’attenta lettura dell’art. 51 del regolamento CdS e delle norme 
regolamentari locali, chi intende collocare cartelli, insegne e simili mezzi pubblicitari deve munirsi 
preventivamente di autorizzazione, che per la collocazione fuori dei centri abitati è soggetta ad 
autorizzazione dell’ente proprietario della strada (in Provincia di Trento, per le strade statali e 
provinciali è l’Amministrazione provinciale e per le strade comunali è l’ente locale, Comune). 
Quando i cartelli posti su una strada risultano visibili da un’altra strada appartenente ad un ente 
diverso, l’autorizzazione è subordinata al preventivo nulla osta di quest’ultimo. 

Per il CdS, il richiedente, oltre alla documentazione richiesta dall’ente competente e al 
versamento delle tariffe annuali previste, deve presentare un’autodichiarazione attestante che la 
struttura del manufatto pubblicitario è stata calcolata per garantire la piena stabilità e conformità 
alle prescrizioni di sicurezza (art. 53 reg. att. CdS). Inoltre è richiesto un bozzetto del messaggio 
da esporre, ovvero in caso di messaggi variabili tutti i relativi bozzetti. 

Nella prassi amministrativa, molti enti proprietari della strada, richiedono che alla domanda 
sia allegato anche un verbale di constatazione redatto da parte del capocantiere o del personale 
preposto ove è riportata la posizione nella quale si richiede l’autorizzazione all’installazione. In 
sostituzione di detto verbale di constatazione, su richiesta dell’ente competente, può essere 
allegata una planimetria ove sono riportati gli elementi necessari per una prima valutazione della 
domanda. 

In caso di incompletezza della documentazione presentata, l’ente proprietario della strada 
non può negare l’autorizzazione ma deve invitare il richiedente a regolarizzarla, indicando le 
eventuali omissioni. Infatti, le eventuali irregolarità nella domanda, in assenza di situazioni 
concrete che impediscano la collocazione del manufatto pubblicitario, non legittima l’adozione del 
provvedimento negativo dell’autorizzazione. Ovviamente vanno valutate anche le prescrizioni 
previste dalle altre norme urbanistiche e tributarie. 

Va ricordato infine che si tratta di autorizzazioni finalizzate alla tutela dell’utente della strada 
e alla sicurezza della circolazione. L’ente proprietario ha facoltà di valutare insindacabilmente la 
conformità del cartellone pubblicitario ai suddetti criteri con potere discrezionale, che è limitato 
solo al rispetto delle norme del CdS e del regolamento, ne consegue che può negare 
l’autorizzazione, motivando adeguatamente il diniego, anche quando il cartellone pubblicitario 
rispetti tutte le prescrizioni, ove a giudizio possa costituire un’insidia per la circolazione stradale, 
per gli stessi motivi l’autorità competente può disporre altre condizioni quali distanze maggiori, 
colori diversi ecc… 

Si ricorda inoltre che, a fini procedimentali, la posa di cartelli o altri mezzi pubblicitari fuori 
dai centri abitati è soggetta altresì al rilascio dell’autorizzazione paesaggistica da parte delle 
commissioni per la pianificazione territoriale il paesaggio delle comunità (CPC) secondo i criteri 
fissati con regolamento di attuazione dell'articolo 68, comma 1, lettera d), della l.p. 1 del 2008 
(Pianificazione urbanistica e governo del territorio)  a cui si rimanda per la disciplina di dettaglio.  

b) Per i mezzi pubblicitari collocati all’interno del centro abitato va verificato e, se del caso, 
rilevato il contrasto con le disposizioni dello strumento urbanistico comunale, in 
particolare con l’art. ………………….per le motivazioni che debbono essere 
puntualmente elencate. 

 
Entro il termine di 10 giorni dal ricevimento del preavviso di diniego (invio tramite P.E.C.), 

possono essere presentate per iscritto osservazioni eventualmente corredate da documenti. 
Trascorso predetto termine sopraindicato si procederà ad emanare il provvedimento finale. 

 

 



 

Ricordiamo che gli uffici del Consorzio sono a disposizione per ogni chiarimento che 

dovesse rendersi necessario. 

Cordiali saluti.  

 

Il Direttore 
dott. Alessandro Ceschi 

Il Presidente 
dott. Paride Gianmoena 

 
 
 
 
 
 
 

1
 Art. 23 Codice della Strada: Pubblicità sulle strade e sui veicoli 

1. Lungo le strade o in vista di esse è vietato collocare insegne, cartelli, manifesti, impianti di pubblicità o propaganda, segni 

orizzontali reclamistici, sorgenti luminose, visibili dai veicoli transitanti sulle strade, che per dimensioni, forma, colori, disegno e 

ubicazione possono ingenerare confusione con la segnaletica stradale, ovvero possono renderne difficile la comprensione o ridurne 

la visibilità o l'efficacia, ovvero arrecare disturbo visivo agli utenti della strada o distrarne l'attenzione con conseguente pericolo per 

la sicurezza della circolazione; in ogni caso, detti impianti non devono costituire ostacolo o, comunque, impedimento alla 

circolazione delle persone invalide. Sono, altresì, vietati i cartelli e gli altri mezzi pubblicitari rifrangenti, nonché le sorgenti e le 

pubblicità luminose che possono produrre abbagliamento. Sulle isole di traffico delle intersezioni canalizzate è vietata la posa di 

qualunque installazione diversa dalla prescritta segnaletica. 

4. La collocazione di cartelli e di altri mezzi pubblicitari lungo le strade o in vista di esse è soggetta in ogni caso ad 

autorizzazione da parte dell'ente proprietario della strada nel rispetto delle presenti norme. Nell'interno dei centri abitati la 

competenza è dei comuni, salvo preventivo nulla osta tecnico dell'ente proprietario se la strada è statale, regionale, 

provinciale.“ 

5. Quando i cartelli e gli altri mezzi pubblicitari collocati su una strada sono visibili da un'altra strada appartenente ad ente diverso, 

l'autorizzazione è subordinata al preventivo nulla osta di quest'ultimo. I cartelli e gli altri mezzi pubblicitari posti lungo le sedi 

ferroviarie, quando siano visibili dalla strada, sono soggetti alle disposizioni del presente articolo e la loro collocazione viene 

autorizzata dall'Ente Ferrovie dello Stato, previo nulla osta dell'ente proprietario della strada. 

6. Il regolamento stabilisce le norme per le dimensioni, le caratteristiche, l'ubicazione dei mezzi pubblicitari lungo le strade, le fasce 

di pertinenza e nelle stazioni di servizio e di rifornimento di carburante. Nell'interno dei centri abitati, limitatamente alle strade di 

tipo E) ed F), per ragioni di interesse generale o di ordine tecnico, i comuni hanno la facoltà di concedere deroghe alle norme 

relative alle distanze minime per il posizionamento dei cartelli e degli altri mezzi pubblicitari, nel rispetto delle esigenze di sicurezza 

della circolazione stradale. 

7. E' vietata qualsiasi forma di pubblicità lungo e in vista degli itinerari internazionali, delle autostrade e delle strade extraurbane 

principali e relativi accessi. Su dette strade è consentita la pubblicità nelle aree di servizio o di parcheggio solo se autorizzata 

dall'ente proprietario e sempre che non sia visibile dalle stesse. Sono consentiti i segnali indicanti servizi o indicazioni agli utenti 

purché autorizzati dall'ente proprietario delle strade. Sono altresì consentite le insegne di esercizio, con esclusione dei cartelli e 

delle insegne pubblicitarie e altri mezzi pubblicitari, purché autorizzate dall'ente proprietario della strada ed entro i limiti e alle 

condizioni stabilite con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. Sono inoltre consentiti, purché autorizzati dall'ente 

proprietario della strada, nei limiti e alle condizioni stabiliti con il decreto di cui al periodo precedente, cartelli di valorizzazione e 

promozione del territorio indicanti siti d'interesse turistico e culturale e cartelli indicanti servizi di pubblico interesse. Con il decreto 

di cui al quarto periodo sono altresì individuati i servizi di pubblico interesse ai quali si applicano le disposizioni del periodo 

precedente. 

 
1
 Art. 51 Regolamento Codice della Strada: Ubicazione lungo le strade e le fasce di pertinenza 

1. Lungo o in prossimità delle strade, fuori e dentro i centri abitati, è consentita l'affissione di manifesti esclusivamente sugli 

appositi supporti. 

2. Il posizionamento di cartelli, di insegne di esercizio e di altri mezzi pubblicitari fuori dai centri abitati e dai tratti di strade 

extraurbane per i quali, in considerazione di particolari situazioni di carattere non transitorio, è imposto un limite di velocità non 

superiore a 50 km/h, salvo i casi specifici previsti ai successivi commi, lungo o in prossimità delle strade dove ne è consentita 

l'installazione, è autorizzato ed effettuato nel rispetto delle seguenti distanze minime:  

a) 3 m dal limite della carreggiata; 

b) 100 m dagli altri cartelli e mezzi pubblicitari; 

c) 250 m prima dei segnali stradali di pericolo e di prescrizione; 

d) 150 m dopo i segnali stradali di pericolo e di prescrizione;  

e) 150 m prima dei segnali di indicazione; 

f) 100 m dopo i segnali di indicazione; 

g) 100 m dal punto di tangenza delle curve come definite all'articolo 3, comma 1, punto 20), del codice; 

h) 250 m prima delle intersezioni; 

i) 100 m dopo le intersezioni; 

l) 200 m dagli imbocchi delle gallerie. 

Le distanze si applicano nel senso delle singole direttrici di marcia. Nel caso in cui, lateralmente alla sede stradale e in 

corrispondenza del luogo in cui viene chiesto il posizionamento di cartelli, di insegne di esercizio o di altri mezzi pubblicitari, già 

esistano a distanza inferiore a 3 m dalla carreggiata, costruzioni fisse, muri, filari di alberi, di altezza non inferiore a 3 m, è 

ammesso il posizionamento stesso in allineamento con la costruzione fissa, con il muro e con i tronchi degli alberi. I cartelli, le 



 

insegne di esercizio e gli altri mezzi pubblicitari non devono, in ogni caso, ostacolare la visibilità dei segnali stradali entro lo spazio 

di avvistamento.  

3. Il posizionamento dei cartelli, delle insegne di esercizio e degli altri mezzi pubblicitari fuori dai centri abitati, lungo o in prossimità 

delle strade ove ne è consentita l'installazione, è comunque vietato nei seguenti punti:  

a) sulle corsie esterne alle carreggiate, sulle cunette e sulle pertinenze di esercizio delle strade che risultano comprese tra 

carreggiate contigue;  

b) in corrispondenza delle intersezioni; 

c) lungo le curve come definite all'articolo 3, comma 1, punto 20), del codice e su tutta l'area compresa tra la curva stessa e la 

corda tracciata tra i due punti di tangenza; 

d) sulle scarpate stradali sovrastanti la carreggiata in terreni di qualsiasi natura e pendenza superiore a 45°; 

e) in corrispondenza dei raccordi verticali concavi e convessi segnalati; 

f) sui ponti e sottoponti non ferroviari; 

g) sui cavalcavia stradali e loro rampe; 

h) sui parapetti stradali, sulle barriere di sicurezza e sugli altri dispositivi laterali di protezione e di segnalamento. 

4. Il posizionamento di cartelli, di insegne di esercizio e di altri mezzi pubblicitari entro i centri abitati, ed entro i tratti di strade 

extraurbane per i quali, in considerazione di particolari situazioni di carattere non transitorio, è imposto un limite di velocità non 

superiore a 50 km/h, salvo i casi specifici previsti ai successivi commi, è vietato in tutti i punti indicati al comma 3, e, ove consentito 

dai regolamenti comunali, esso è autorizzato ed effettuato, di norma, nel rispetto delle seguenti distanze minime, fatta salva la 

possibilità di deroga prevista dall'articolo 23, comma 6, del codice: 

a) 50 m, lungo le strade urbane di scorrimento e le strade urbane di quartiere, prima dei segnali stradali di pericolo e di 

prescrizione, degli impianti semaforici e delle intersezioni;  

b) 30 m, lungo le strade locali, prima dei segnali stradali di pericolo e di prescrizione, degli impianti semaforici e delle intersezioni; 

c) 25 m dagli altri cartelli e mezzi pubblicitari, dai segnali di indicazione e dopo i segnali stradali di pericolo e di prescrizione, gli 

impianti semaforici e le intersezioni;  

d) 100 m dagli imbocchi delle gallerie.  

I comuni hanno la facoltà di derogare, all'interno dei centri abitati, all'applicazione del divieto di cui al comma 3, lettera a), 

limitatamente alle pertinenze di esercizio che risultano comprese tra carreggiate contigue e che hanno una larghezza superiore a 4 

m. Per le distanze dal limite della carreggiata si applicano le norme del regolamento comunale. Le distanze si applicano nel senso 

delle singole direttrici di marcia. I cartelli, le insegne di esercizio e gli altri mezzi pubblicitari non devono in ogni caso ostacolare la 

visibilità dei segnali stradali entro lo spazio di avvistamento.) 

 
1
 Articolo 53 del Regolamento  Codice della strada: Autorizzazioni 

“1. L'autorizzazione al posizionamento di cartelli, di insegne di esercizio e di altri mezzi pubblicitari fuori dai centri abitati, lungo le 

strade o in vista di essa, richiesta dall'articolo 23, comma 4, del codice, è rilasciata: 

a) per le strade e le autostrade statali dalla direzione compartimentale dell'A.N.A.S. competente per territorio o dagli uffici speciali 

per le autostrade; 

b) per le autostrade in concessione dalla società concessionaria; 

c) per le strade regionali, provinciali, comunali e di proprietà di altri enti, dalle rispettive amministrazioni; 

d) per le strade militari dal comando territoriale competente. 

2. Tutte le procedure per il rilascio delle autorizzazioni devono essere improntate ai princìpi della massima semplificazione e della 

determinazione dei tempi di rilascio. 

3. Il soggetto interessato al rilascio di una autorizzazione per l'installazione di cartelli, di insegne di esercizio o di altri mezzi 

pubblicitari deve presentare la relativa domanda presso il competente ufficio dell'ente indicato al comma 1, allegando, oltre alla 

documentazione amministrativa richiesta dall'ente competente, un'autodichiarazione, redatta ai sensi della legge 4 gennaio 1968, 

n. 15, con la quale si attesti che il manufatto che si intende collocare è stato calcolato e realizzato e sarà posto in opera tenendo 

conto della natura del terreno e della spinta del vento, in modo da garantirne la stabilità. Per le successive domande di rilascio di 

autorizzazione è sufficiente il rinvio alla stessa autodichiarazione. Alla domanda deve essere allegato un bozzetto del messaggio da 

esporre ed il verbale di constatazione redatto da parte del capocantoniere o del personale preposto, in duplice copia, ove è 

riportata la posizione nella quale si richiede l'autorizzazione all'installazione. In sostituzione del verbale di constatazione, su 

richiesta dell'ente competente, può essere allegata una planimetria ove sono riportati gli elementi necessari per una prima 

valutazione della domanda. Possono essere allegati anche più bozzetti, precisando il tempo di esposizione previsto per ciascuno di 

essi e che, comunque, non può essere inferiore a tre mesi. Se la domanda è relativa a cartelli, insegne di esercizio o altri mezzi 

pubblicitari per l'esposizione di messaggi variabili devono essere allegati i bozzetti di tutti i messaggi previsti. 

4. L'ufficio ricevente la domanda restituisce all'interessato una delle due copie della planimetria riportando sulla stessa gli estremi 

di ricevimento. 

5. L'ufficio competente entro i sessanta giorni successivi, concede o nega l'autorizzazione. In caso di diniego, questo deve essere 

motivato. 

6. L'autorizzazione all'installazione di cartelli, di insegne di esercizio o di mezzi pubblicitari ha validità per un periodo di tre anni ed 

è rinnovabile; essa deve essere intestata al soggetto richiedente di cui al comma 3. 

7. Il corrispettivo che il soggetto richiedente deve versare per il rilascio dell'autorizzazione deve essere determinabile da parte dello 

stesso soggetto sulla base di un prezzario annuale, comprensivo di tutti gli oneri, esclusi solo quelli previsti dall'articolo 405, che 

deve essere predisposto e reso pubblico da parte di ciascun ente competente entro il trentuno ottobre dell'anno precedente a 

quello di applicazione del listino. 

8. Fuori dai centri abitati, qualora il soggetto titolare dell'autorizzazione, decorsi almeno tre mesi, fermo restando la durata della 

stessa, intenda variare il messaggio pubblicitario riportato su un cartello o su un altro mezzo pubblicitario, deve farne domanda, 

allegando il bozzetto del nuovo messaggio, all'ente competente, il quale è tenuto a rilasciare l'autorizzazione entro i successivi 

quindici giorni, decorsi i quali si intende rilasciata. 

9. Gli enti proprietari delle strade indicati al comma 1 sono tenuti a mantenere un registro delle autorizzazioni rilasciate, che 

contenga in ordine di tempo l'indicazione della domanda, del rilascio dell'autorizzazione ed una sommaria descrizione del cartello, 

dell'insegna di esercizio o mezzo pubblicitario autorizzato; le posizioni autorizzate dei cartelli, delle insegne di esercizio e degli altri 

mezzi pubblicitari devono essere riportate nel catasto stradale. 

10. Gli enti proprietari predispongono, ogni tre anni, a richiesta del Ministro dei lavori pubblici - Ispettorato generale per la 

circolazione e la sicurezza stradale, specifico rapporto sulla densità pubblicitaria per aree territorialmente definite. I dati relativi 

alle indagini all'uopo svolte sono destinati a popolare il sistema informativo dell'archivio nazionale delle strade di cui agli articoli 

225 e 226 del codice.” 
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Inchiesta sull'invasione dei 
cartelloni pubblicitari  
IL CASO 
Comuni in difficoltà con le autorizzazioni rischiano di dover pagare delle 
penali 
LUIGI SPEZIA 
C'È una grande impennata nell'economia della montagna bolognese, a 
giudicare dalla mole di richieste di innalzare nuovi "impianti pubblicitari", 
volgarmente detti cartelloni. Una piccola ditta torinese ne ha presentate oltre 
400 in parecchi comuni dell'Appennino, come Monghidoro, Lizzano, Loiano e 
soprattutto Pianoro e Monterenzio. Sarebbe un sintomo di rinnovato sviluppo 
economico della montagna, se non fosse per un particolare non indifferente, 
che ha portato addirittura la procura ad aprire una inchiesta per interruzione 
o turbativa di pubblico servizio. Il procuratore aggiunto Valter Giovannini si è 
mosso sulla base di un esposto della segreteria comunale di Pianoro, subito 
insospettita nel ricevere quella valanga di poste elettroniche certificate, 
inviate all'ufficio protocollo dalla ditta Average di Marco Macaluso, srl torinese 
con 5 mila euro di capitale sociale. La ditta a fine agosto ha già intasato con 
200 poste elettroniche certificate il Comune di Castel Maggiore, dove 
vorrebbe piazzare i cartelloni anche lungo stradine di campagna larghe solo 
due metri. 
«Abbiano archiviato tutto e valutiamo anche noi una denuncia», dicono al 
Comune alle porte di Bologna. 
Stesso problema anche a Bentivoglio e a San Pietro in Casale. Non si 
esclude che nell'indagine delegata alla Guardia di Finanza si possa 
aggiungere il reato di tentata truffa. 
Il fenomeno è nazionale, ma ha subito preso piede anche qui. Per capire di 
che si tratta bisogna rifarsi alle recenti normative di semplificazione 
burocratica nei rapporti tra privati e pubblica amministrazione, come il 
"decreto del fare" del 2013, aggiornato nell'aprile scorso. Per snellire le 
pratiche, la nuova norma prevede che se la pubblica amministrazione non 
risponde nei termini previsti, per ogni giorno di ritardo è chiamata risarcire il 
richiedente con 30 euro, fino ad un massimo di 2000 euro. 
Ora, il Comune di Pianoro ha ricevuto 90 richieste in una stessa notte per 
poter installare lungo le strade del paese e delle frazioni altrettanti cartelloni 
pubblicitari e si è subito allarmato. «Noi eravamo tenuti a rispondere in 48 
ore - dice la segretaria comunale Giuseppina Crisci - ma c'erano troppe cose 
che non andavano, a cominciare dal fatto che le richieste di questa ditta, di 
cui tanto di dice su Internet, andavano indirizzate all'Unione delle valli del 
Savena e dell'Idice e non al Comune. Abbiamo cercato la ditta per chiarire 
ma non l'abbiamo trovata. Inoltre non erano stati pagati i bolli e veniva 
specificato che le richieste di autorizzazioni erano per proprietà private, da 

PERSONE  

giuseppina crisci (1) 
marco macaluso (1) 
valter giovannini (1) 

ENTI E SOCIETÀ  

comune (1)  

LUOGHI  

bentivoglio (1)  
bologna (1)  
loiano (1)  
monterenzio (1)  
pianoro (1)  
san pietro (1)  

TIPO  

articolo  

TOPIC CORRELATI 

Page 1 of 2Inchiesta sull'invasione dei cartelloni pubblicitari - la Repubblica.it

03/10/2014http://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2014/09/05/inchiesta-sullin...



coinvolgere però solo a pratica perfezionata. 
Nel frattempo abbiamo ricevuto altre poste certificate, per un totale di circa 
duecento a Pianoro e altrettante a Monterenzio. Ho creduto fosse giusto non 
limitarmi a esaurire le pratiche in via amministrativa, ma di avvisare la 
magistratura. Sono dunque soddisfatta che sia già stata aperta un'inchiesta 
». 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
Il pm Valter Giovannini 

05 settembre 2014 sez. 

Divisione Stampa Nazionale — Gruppo Editoriale L’Espresso Spa - P.Iva 00906801006 
Società soggetta all’attività di direzione e coordinamento di CIR SpA 

Fai di Repubblica la tua homepage Mappa del sito Redazione Scriveteci Per inviare foto e video Servizio Clienti Aiu

Page 2 of 2Inchiesta sull'invasione dei cartelloni pubblicitari - la Repubblica.it

03/10/2014http://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2014/09/05/inchiesta-sullin...


